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Lo scorso anno ho esaminato il tema AFAM (legge istitutiva
508 del 1999 e regolamento attuativo del 2003) mettendo

in evidenza l’italianità dell’origine. È passato un ventennio da
allora; considerando che settori come il design, la moda, le
arti visive, il digitale e la comunicazione ancora si sviluppano
seguendo quei programmi, ritengo che vi sia la necessità di
un aggiornamento. 
Innanzitutto desidero condividere il richiamo alla pace fatto
da Piero Dorfles ieri e confermo l’importanza dell’internazio-
nalizzazione degli scambi. 
Recentemente abbiamo partecipato agli Stati Generali del
Mecenatismo Museale e Culturale tenutisi a Firenze, che
hanno visto la presenza di istituzioni provenienti da tutto il
mondo, noi come Valore Italia crediamo fortemente nell’im-
portanza degli scambi, attualmente, alcuni studenti della
Scuola di Restauro di Botticino si trovano a Petra, in Giordania;
la prossima settimana avremmo dovuto ospitare un gruppo
di lavoro dell’Università libanese. Quando l’attenzione dedicata
alla pace viene però interrotta dalla guerra, si compromette
tutta una serie di processi culturali fondamentali. Pertanto,
credo che l’inizio dei lavori di ieri, segnato da questo punto,
sia di importanza fondamentale.
Prendendo in considerazione alcuni dati, il sistema produttivo
culturale e creativo italiano vale 95,5 miliardi di euro, coinvolge
quasi 1 milione e mezzo di lavoratori, 275.000 imprese, più di
37.000 organizzazioni no-profit e rappresenta il 16% dell’eco-
nomia nazionale. Questi dati sono stati inclusi nella relazione
del keynote Prof. Adalgiso Amendola; ho apprezzato il suo ri-
ferimento all’economia del benessere e alla felicità, poiché la
cultura non riguarda solo il business e lo sviluppo economico,
ma anche il benessere sociale e culturale.
Per quanto riguarda il ruolo della formazione, vorrei sottolineare,
soprattutto alla luce degli investimenti del PNRR, che è una
sfida straordinaria che non possiamo permetterci di perdere.
Sostenibilità, innovazione digitale e multidisciplinarietà sono
tutti temi cruciali che devono essere affrontati nella ricca
offerta formativa precedentemente analizzata. È necessario
lavorare su questi aspetti e implementare il lavoro già svolto.
Per quanto riguarda il settore del restauro, dobbiamo consi-
derare come i nostri studenti possano inserirsi nel mercato
del lavoro. Al momento, siamo legati a un ciclo quinquennale
fisso, che si discosta dal sistema universitario del 3+2. Siamo
legati al rapporto di 1:5 tra docenti e studenti per ciascun
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corso; questa modalità non è più sostenibile, neanche per gli
istituti nazionali. Credo quindi che sia essenziale riflettere su
questo e integrare i processi didattici tenendo conto del pano-
rama che gli studenti trovano al termine dei loro studi.
Negli ultimi 10 anni abbiamo assistito a una crescita numerica,
qualitativa e infrastrutturale nel sistema culturale, inevitabile
data l’importanza dei flussi che abbiamo affrontato, soprattutto
negli ultimi anni. Dobbiamo essere pronti a rispondere a
questa enorme spinta; di conseguenza, ritengo che l’attenzione
data a questo tavolo sul processo formativo sia assolutamente
fondamentale.

Salvatore Amura

All’inizio della carriera lavora per importanti aziende internazionali su pro-
getti di sviluppo e innovazione.
Dal 2001 collabora con il Gruppo Cabassi al rilancio e allo sviluppo di
NABA.
Dal 2010 a fine 2018 ricopre il ruolo di Presidente e Amministratore De-
legato dell’Accademia di Belle Arti Aldo Galli IED di Como e Direttore
delle Relazioni Esterne e Affari Pubblici dello IED.
Ricopre la carica di Direttore Generale della Fondazione Alessandro Volta.
Dall’inizio del 2019 è Direttore Generale di Hammer Partners SA e Am-
ministratore delegato di VALORE ITALIA Impresa Sociale


